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III COMMISSIONE
SINTESI N. 79 DEL 15 FEBBRAIO 2005 - SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI
Parere sulla proposta di atto deliberativo della G.R. relativa a: “Programma iniziative della Giunta regionale ex articolo 51, comma 1, lettera b), della L.R. 16/1999 per l’anno 2005”.

L’articolo 51, comma 1, lettera b) della legge 16/1999, prevede che una quota non superiore al 10% delle risorse del fondo regionale per la montagna venga destinato ad iniziative, anche di carattere straordinario, che la Giunta regionale intende sostenere nel corso dell’anno, tramite finanziamenti ad enti e privati.

A tal fine la Giunta regionale, entro il 31 marzo di ogni anno, e sentita la Commissione consiliare competente, approva il programma delle iniziative che la stessa intende attuare.

L’Assessore regionale alla montagna illustra la distribuzione dei fondi regionali in base alle richieste avanzate soddisfatte. Sottolinea che gli interventi più importanti sono rivolti ai servizi essenziali quali: la sopravvivenza dei plessi scolastici in zone montane, il mantenimento degli uffici postali e la nuova convenzione fatta con TIM per la copertura dei cellulari.

A questi si aggiunge una serie di iniziative a favore delle organizzazioni di volontariato che lavorano per la montagna e altri interventi di minore entità. 

Al momento della votazione, esprimono parere favorevole i Gruppi: FORZA ITALIA, AN, LEGA NORD PIEMONT.

Si astengono i Gruppi: DS, SOCIALISTI DEMOCRATICI ITALIANI, COMUNISTI ITALIANI, GRUPPO MISTO-UNIONE CIVICA RIFORMATORI.

Non vota il Gruppo: RIFONDAZIONE COMUNISTA.

Il parere espresso sarà comunicato al Presidente della Giunta per la conclusione dell’iter dell’atto deliberativo.

Esame della PDCR n. 551 relativa a: “Scissione parziale del Consorzio Ovest Sesia Baraggia avviata con DGR n. 110-14109 del 22 novembre 2004. Accoglimento osservazioni, adozione statuti e proposta di approvazione al Consiglio regionale”.

Con deliberazione del Consiglio regionale n. 609-735 del 18 gennaio 2000 era stata approvata la costituzione del Consorzio di irrigazione e bonifica Ovest Sesia Baraggia. Successivamente sono sorte gravi conflittualità gestionali tra le due componenti del consorzio.

L’Assessore spiega come si è riusciti a risolvere la conflittualità sorta  tra ‘Ovest Sesia’ e ‘Baraggia’, mettendo d’accordo le Province, le organizzazioni professionali, i due contendenti, riproponendo la divisione di tutti i patrimoni e prevedendo nuovi statuti. 

In merito alla proposta di deliberazione in oggetto, il Settore Commissioni legislative – Unità organizzativa Ambiente ha predisposto un’analisi dei nodi critici ed un quadro normativo di riferimento.

Viene messa in votazione la proposta di deliberazione da sottoporre al Consiglio regionale che prevede:

- l’approvazione della proposta di statuto di ricostituzione del Consorzio di Bonifica della Baraggia Biellese e Vercellese e la proposta di statuto modificato del Consorzio Ovest Sesia Baraggia, il cui nome è stato cambiato in Associazione d’irrigazione ovest Sesia - Consorzio di irrigazione e bonifica;

- la ratifica, ai sensi degli articoli 62 e 71 del regio decreto 13 febbraio 1933, n. 215 e successive modifiche e integrazioni, la scissione parziale dell’area classificata di bonifica con decreto ministeriale 2 maggio 1931, n. 1458, dall’area dell’attuale Consorzio Ovest Sesia Baraggia.
Esprimono voto favorevole i Gruppi: FORZA ITALIA, AN, LEGA NORD PIEMONT, FEDERALISTI LIBERALI-AN, DS, SOCIALISTI DEMOCRATICI ITALIANI, COMUNISTI ITALIANI, GRUPPO MISTO-UNIONE CIVICA RIFORMATORI.

Non vota il Gruppo: RIFONDAZIONE COMUNISTA.

La proposta di deliberazione approvata sarà trasmessa all’esame dell’Assemblea.
Parere sulla proposta di atto deliberativo della Giunta regionale relativa a: “L.R. n. 26/03 ‘Istituzione dei distretti rurali e agroalimentari di qualità. Ridefinizione territoriale del distretto floricolo del Lago Maggiore’”

Con atto deliberativo della Giunta regionale n. 18-12449 del 10 maggio 2004 è stato individuato ai sensi dell’art. 3 e dell’art. 5 della legge regionale 13 ottobre 2003 n. 26, il Distretto floricolo del Lago Maggiore.

Il territorio comprende le Province di Novara e del Verbano Cusio Ossola ed insiste su diversi comuni delle medesime.

L’illustrazione della proposta mette in evidenza che la Provincia di Biella ha chiesto di entrare nel Distretto floricolo del Lago Maggiore. Per questo ha avviato il dialogo con Novara e Verbania ed è stato raggiunto l’accordo tra le Province.

La delibera propone, quindi, il formale inserimento della Provincia di Biella tra gli enti che sono stati perimetrati nel Distretto floricolo 

Nel corso del dibattito emerge che la richiesta avanzata dalla Provincia di Biella, dimostra che la distribuzione sul territorio piemontese di distretti floricoli è puntuale, a macchia di leopardo. 

Si procede con la votazione.

Esprimono voto favorevole i Gruppi: FORZA ITALIA, AN, LEGA NORD PIEMONT, DS, RIFONDAZIONE COMUNISTA, SOCIALISTI DEMOCRATICI ITALIANI, COMUNISTI ITALIANI.

Si astiene il Gruppo: GRUPPO MISTO-UNIONE CIVICA RIFORMATORI.

Il parere espresso sarà comunicato al Presidente della Giunta per la conclusione dell’iter dell’atto deliberativo.

Parere sulla proposta di atto deliberativo per la Giunta regionale “L.R. n. 20 del 9 agosto 1999 articolo 4, comma 3: approvazione Piano Triennale di Distretto. Trasmissione proposta del Distretto dei Vini Canavese, Coste della Sesia, Colline Novaresi”

Con la legge regionale 20/1999 la Regione Piemonte ha proceduto alla definizione, all’istituzione e alla delimitazione dei Distretti dei Vini, individuando in tal modo i territori caratterizzati dalla coltivazione della vite e da una consistente presenza di attività indotte e connesse alla viticoltura. Questa legge disciplina contemporaneamente i distretti e le strade del vino e modifica la legge regionale n. 37, del 12 maggio 1980 relativa alle enoteche regionali, alle botteghe del vino o cantine comunali, ai musei etnografico-enologici e alle strade del vino. 

Preso atto del contenuto della proposta di atto deliberativo, che prevede l’approvazione del Piano Triennale d Distretto  proposto dai Consigli dei Distretti dei Vini, la Commissione procede con la votazione.

Esprimono voto favorevole i Gruppi: FORZA ITALIA, AN, LEGA NORD PIEMONT, DS, RIFONDAZIONE COMUNISTA, SOCIALISTI DEMOCRATICI ITALIANI, COMUNISTI ITALIANI, GRUPPO MISTO-UNIONE CIVICA RIFORMATORI.

Il parere espresso sarà comunicato al Presidente della Giunta per la conclusione dell’iter dell’atto deliberativo.
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